


IL VORTICE FUORI è un corto di 60 minuti che racconta il viag-

gio di conoscenza di un uomo che riesce a vivere in modo ricco la sua 

vita senza i fronzoli della modernità. Claudio è un contadino. È una 

persona umile e radicale che ha scelto di vivere una vita dura. Nel 

corso del film si apprende lo spirito con cui Claudio si relaziona alla 

terra e alla natura che lo circonda nell’arco del ciclo annuale delle 

stagioni, le tematiche che gli stanno più a cuore, come il vegetarismo, 

il rispetto della natura, la meteorologia, la decrescita, la tessitura e il 

benessere psichico e fisico. 

La scelta di coltivare in modo tradizionale, senza l’ausilio di macchi-

nari né di pesticidi o fertilizzanti, rappresenta un atto di rottura e di 

ribellione contro il sistema impostoci dalla vita moderna. Per Claudio 

coltivare è un atto con cui si riappropria del proprio tempo e lo dedi-

ca a lavori manuali che lasciano la sua mente libera di pensare a quel-

lo che lo circonda, alla società in cui vive e al senso della sua vita. 

Nell’arco di 15 anni di attività contadina Claudio si è garantito la con-

dizione di quasi completa autonomia e auto-sostentamento. Questa 

indipendenza non significa per lui una scelta di isolamento dal resto 

della società o dagli eventi del mondo moderno, anzi gli fornisce una 

chiave di lettura privilegiata di quello che sta succedendo alla nostra 

società e ci pone, come spettatori, nella condizione di porci una do-

manda cruciale dell’umanità: “Dove stiamo andando?” 


